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A tre mesi dalla scadenza dell'accordo .; 

? Polèmiche fra Mosca 
e Washington ;- \ 

per le difficoltà " 
nel negoziato SALT-, 
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Carter ammetta: « Non abbiamo fatto passi in avanti » 
La « Pravda » accusa l'amministraziona USA di mirare 

« a vantaggi unilaterali » 
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Dopo 115 anni di dominazione coloniale Fra i 35 Paesi 

WASHINGTON — e In tema 
di accordi SALT non abbia
mo fatto passi in avanti >, ha 
affermato il Presidente ame
ricano Carter in un incontro 
con un gruppo di rappresen
tanti della stampa. Questa 
ammissione pessimistica sul
le difficoltà che incontra il 
dialogo sovietico-americano, 
viene pochi giorni dopo l'an
nuncio dell'incontro fra Gro-
miko e Vance stabilito per il 
3 ottobre prossimo, data alla 
quale scade il trattato stra
tegico provvisorio SALT-1 del 
1972. Dichiarandosi sorpreso 
per la reazione negativa che 
i dirigenti sovietici hanno a-
vuto alla sua campagna in 
difesa dei diritti dell'uomo. 
Carter ha osservato: « A 
quanto sembra il nostro at
teggiamento sulla questione 
dei diritti dell'uomo ha co
stituito. nei confronti degli 
altri obiettivi comuni, come il 
SALT, un ostacolo maggiore 
di quanto avessi originaria
mente anticipato. Non abbia
mo fatto altri passi in avanti 
per quanto riguarda un nuo
vo accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche >. 

Carter ha quindi ripetuto 
quasi testualmente le dichia
razioni fatte a Parigi dal se
gretario di Stato Vance: e Le 
differenze esistono — aveva 
detto Vance — e attualmente 
ci sono tra di noi e i sovie
tici motivi di tensione ». 

Alcune modifiche di fondo 
apportate alla precedente li

nea • di Kord, ha rilevato da 
parte sua il Presidente ame
ricano, non hanno dato alcun 
risultato positivo, rendendo 
difficile ogni previsione sulla 
possibilità di concludere i 
SALT entro la data del 3 ot
tobre prossimo. • 

Vance aveva in precedenza 
presentato un rapporto al 
Presidente sui colloqui avuti 
nella capitale ' francese ' con 
Giscard D'Estaing, che lo a-
veva informato sui recenti in
contri con Breznev. Era sta
to il Presidente francese, in
fatti. a riferire a Vance mol
te delle riserve espresse dal 
Capo dello Stato sovietico in 
merito alle notevoli divergen
ze tra USA e URSS. 

Anche la Pravda, in un ar
ticolo dedicato ai negoziati 
SALT, attribuisce la colpa dei 
ritardi al fatto che « la nuo
va Amministrazione di Wa
shington ostinatamente aderi
sce alla linea mirante a ot
tenere vantaggi unilaterali >. , 

Il giornale sovietico attacca 
in particolare il senatore de
mocratico Henry Jackson, il 
quale si troverebbe e nella po
sizione di poter influire sugli 
sviluppi dell'atteggiamento sta
tunitense alle trattative con 
l'Unione Sovietica ». « Recen
temente — scrive la Pravda 

—- un gruppo di senatori che 
include Jackson ha introdot
to un disegno di • legge che 
obbliga il governo a informa
re il Congresso dei minuti det
tagli dell'andamento dei SALT. 

, i - :•-. in un atmosfera 
di polemiche e tensione 

Somalia ed Etiopia si accusano di «mire espansionistiche a ai danni della Repubblici 
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Cittadini di Glbutl inneggiano al prime prendente dalla Repubblica Hattan Goulad. 
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GIBUTI — Dopo 115 anni di 
dominio coloniale, la Repub
blica di Gibuti — formalmen
te indipendente dalla mezza
notte, dopo che l'& maggio la 
popolazione aveva compatta
mente votato nel referendum 
— nasce in un clima di pole
miche, di incertezza e di ten
sione, per il rinnovarsi delle 
polemiche fra l'Etiopia e la 
Somalia, entrambe impegnate 
a rispettare la indipendenza 

del nuovo Stato, ma entrambe 
animate — nei suoi riguardi 
— da interessi contrastanti. 
Da ieri la città — addobbata 
con i colori della Repubblica, 
che sono bianco, verde e blu 
con una stella rossa — è at
tentamente vigilata da pattu
glie dell'esercito e della poli
zia francese. Come è noto, la 
Francia ha a Gibuti oltre 6.500 
uomini, che saranno ritirati 
solo gradualmente. In un pri-

La campagna contro i « quattro » . 

Continua in Cina 
la riorganizzazione 

degli organi dirigenti 
PECHINO — La riorganizza-

' zione degli organismi dirigenti 
del partito prosegue in Cina 
sull'onda della critica alla 
a banda dei quattro». Secon
do una trasmissione della ra
dio della provincia dello Anh-
wei, il primo segretario del 
partito di questa provincia, 
Song Pei-chang, è stato sosti
t u t o perchè «c'era un enor
m i divario» tra le direttive 
del Comitato centrale circa la 
campagna contro i quattro, e 
.il modo col quale egli le ave-
vva attuate nello Anhwei. Sung 
Pei-chang era anche presiden
te del comitato rivoluzionario 
provinciale, primo commissa
rio politico del distretto mili
tare, e membro del Comitato 
centrale del partito. E' stato 
sostituito da Wan Li. che in 
tuia corrispondenza da Hong 
Kong dell'agenzia UPI viene 
definito - « amico » di Teng 
Hsiao-ping. Questo legame vie
ne indicato come un sintomo 
della possibile imminente 
riapparizione* di Teng Hsiao-
ping sulla scena politica. 

La provincia dello Anhwei 
è la tredicesima nella quale 
avvengono mutamenti negli 
organismi dirigenti. 

' La stessa agenzia UPI affer
ma che, secondo anonimi 
« viaggiatori », in alcune città 
cinesi sarebbero apparsi dei 
« tazebao » (giornali murali 
dai grandi caratteri) che cri
ticano la politica di Hua Kuo-
feng, presidente del partito e 
primo ministro, a proposito 
del razionamento alimentare e 
del modo col quale verrebbe
ro affrontati alcuni problemi 
interni. Non vengono forniti 
dettogli. .. - -

L'agenzia AFP ha invece da
to notizia di una discussione 
nella quale sarebbero impe
gnati da alcuni giorni profes
sori e studenti dell'Università 
di Pechino, dopo l'apparizio
ne di un giornale murale di 
ben 32 facciate, nel quale vie
ne esaminato il problema del
la scala salariale in Cina. Il 
giornale murale rileverebbe la 
necessità di diminuire l'am
piezza del ventaglio salariale 
(restringere i diritti borghesi, 
è la frase corrente in Cina) 
aumentando i salari più bassi. 
Esso chiederebbe inoltre l'a
bolizione di privilegi e vantag
gi tuttora esistenti in Cina, 
per quanto essi non siano, 
viene rilevato, «generalizzati». 

Sarebbe avvenuto il 18 a Entebbe 

Per I' «Observer > 
Amin ferito 

in un attentato 
LONDRA — Il giornale dome
nicale inglese Observer affer
ma che il 18 giugno vi è stato 
effettivamente un attentato 
contro II presidente ugandese 
Idi Amin Dada, il quale sa
rebbe rimasto ferito proba
bilmente al braccio sinistro. 

L'attentato, afferma il gior
nale che cita come fonte uno 
dei partecipanti all'attacco, è 
avvenuto nei pressi di Bayita 
Babira, una località a tre chi
lometri da Entebbe, sulla 
strada per Kampala. L'auto 
sulla quale Amin era con l'au
tista e due guardie del cor
po — secondo il giornale — 
è stata centrata da un colpo 
di bazooka che " ha ucciso 
l'autista ed una delle guardie. 

Amin, ferito, ha aperto il 
fuoco con la sua pistola ed 
è poi stato condotto in salvo 
dalla scorta. 

Il testimone, un ugandese 
che insieme ad un gruppo di 
compagni riuscì poi a fuggi
re in Kenia, ha detto testual
mente: «Ho veduto Amin ca
dere a terra, afferrarsi lo sto
maco e sanguinare dopo che 
un colpo del nostro bazooka 
aveva centrato uccidendoli i 
due militari che sedevano da

vanti nella sua auto». v 

Secondo VObserver, l'atten
tato sarebbe stato compiuto 
da elementi della tribù dei 
Batù, che vivono nel sud del
l'Uganda, da militari dell'ae
ronautica e dell'esercito non
ché da membri della stessa 
tribù di Amin. quella dei 
Kakwa. Uno degli attentatori 
sarebbe rimasto ucciso nella 
sparatoria. 

In ' un'intervista rilasciata 
ad una giornalista america
na, Amin aveva ribadito nei 
giorni scorsi di essere perfet
tamente in salute ed aveva 
escluso qualsiasi attentato 
contro di lui. Aveva però do
vuto ammettere che qualco
sa era effettivamente avvenu
to nel suo Paese e che in 
realtà c'era stato chi aveva 
mirato a rovesciare il suo go
verno. Un tentativo — aveva 
fatto capire Amin — fallito 
sul nascere grazie all'inter
vento dei servizi di sicurezza 
ugandesi che avevano potuto 
intercettare ingenti quantita
tivi di armi provenienti dal 
Kenia e dalla Tanzania e de
stinati ai suoi oppositori in
terni. . 

Espressione del consolidamento del regime di Mohamed Daoud 

La nuova Costituzione dell'Afghanistan 
Il testa appravata a tre anni dal calpa di Stata che h i instairata la Repubblica • Formulazioni giurìdiche e diritti 
sostanziali • Una struttura fortemente presidenziale ed t islamkai - Un accordo economico con il atteri» deil'lran 

La pubblicazione — avvenu
ta di recente sul Kabul Times. 

r unico quotidiano in lingua in-
"glese che si pubblica in Af
ghanistan — della nuora Co
stituzione della Repubblica è 

• un eridente segno del conso
lidamento del regime instau
ralo nel 1973 da Mohamed 
Daoud. con un colpo di Slato 
che ha rovesciato ìa vecchia 
monarchia corrotta. La Carta 
costituzionale è stata approva
ta dalla Assemblea Generale 
di Kabul circa tre mesi fa. a 

ottenere dall'estero: dall'URSS 
e dai Paesi socialisti più in
dustrializzati. dalla Francia. 
dagli Stati Uniti, ma anche 
da un Paese come l'Iran che 
sta giocando nell'area un ruo
lo sempre più attivo. Con Te
heran. il regime di Kabul ha 
recentemente stipulato un ac
cordo che prevede l'investi
mento di 70n milioni di dol
lari da parte iraniana per la 
creazione di una moderna re
te di comunicazioni fra la zo
na meridionale, desertica, del-

tre anni dall'avvento di Daoud \ l'Afghanistan e il Golfo di 

far fronte: dei 19, milioni di 
abitanti. l'SO per cento sono 
analfabèti: l'8ò per cento del
la forza lavoratrice è addetta 
all'agricoltura: un sesto della 
popolazione è tuttora noma
de: i due terzi operano al di 
fuori del sistema monetario. 
Ma i anche vero che finora 
poco e stato tatto per libe
rare gli strati popolari, e so
prattutto le donne, da una 
condizione secolare di sotto
missione e di sfruttamento, e 

se naturali, produttive e fi
nanziarie del Paese, che ver
ranno sfruttate in base a pia
ni poliennali, il primo dei qua
li (settennale! è stato lanciato 
l'anno scorso 

Sul piano dei diritti civili. 
il quarto capitolo enuncia in 
modo formale i classici dirit
ti di eguaglianza fra i citta
dini. senza distinzione di ses
so diritto di vóto, di pensie
ro. di stampa, di riunione. 
Sono indicati in dettaglio i 

mo tempo, saranno in sostan
za essi la sola forza armata 
a disposizione del Presidente 
della Repubblica di Gibuti. 

Le preoccupazioni che si ac
compagnano ai fuochi di arti
ficio ed ai peraltro voluta
mente modesti festeggiamenti 
sono dovute alla escalation di 
azioni di guerriglia verifica
tasi nelle ultime settimane 
con gli attentati alla ferrovia 
Addis Abeba-Gibuti — vitale 
per l'economia etiopica — e 
con le azioni del Fronte di 
liberazione della Somalia oc
cidentale nel vicino territorio 
etiopico dell'Ogaden, abitato 
da somali (come somali so
no gli «issa», uno dei due 
gruppi etnici di Gibuti) e ri
vendicato da Mogadiscio. 

I capi di Stato dell'Etiopia 
e della Somalia nelle ultime 
ore si sono ancora accusati 
a vicenda di attentare alla in
dipendenza di Gibuti. Parlan
do ad Addis Abeba, davanti 
ad una folla di oltre centomi
la soldati e membri della 
« milizia popolare », il Presi
dente del DERG colonnello 
Menghistu, Halle Mariam, ha 
sostenuto che la Somalia nu
tre mire espansionistiche nei 
confronti di Gibuti. Poche o-
re dopo il Presidente somalo 
Mohamed Siad Barre, che 
stava compiendo un viaggio 
negli emirati arabi e — a 
quanto ^ sembra — anche in 
Arabia Saudita, ha ribattuto 
quasi negli stessi termini, di
chiarando che «Menghistu ha 
mire territoriali nei confronti 
di Gibuti ed è dovere della 
Somalia difendere questo Pae
se a. 

Fino all'ultimo, si era te
muto che un incidente diplo
matico potesse nascere dalla 
contemporanea presenza a 
Gibuti, per la proclamazione 
dell'indipendenza, proprio di 
Menghistu e di Siad Barre. 
che figuravano fra i nove ca
pi di Stato invitati per la cir
costanza. Ieri mattina, tutta
via, l'incertezza si è- dissipa
ta quando è arrivata la dele
gazione somala, diretta dal 
vice presidente Husseuin Kil-
mie A Frah. A Gibuti sono 
arrivati, per assistere alla pro
clamazione dell'indipendenza 
e al solenne alzabandiera con 
il vessillo della nuova Repub
blica. anche i rappresentanti 
deli'ÓNU, dell'OUA (Organiz
zazione per l'unità africana) 
e della Lega Araba, i tre or
ganismi che hanno «garanti
to» il referendum per la in
dipendenza ed ai quali Gibuti 
ha chiesto di aderire. . 

Alcuni Paesi arabi ed afri
cani. primo fra tutti l'Egitto, 
avevano già riconosciuto la Re
pubblica di Gibxiti e nomina
to i loro ambasciatori negli 
ultimi due giorni, prima an
cora della formale proclama
zione di indipendenza. Al Pre
sidente Hassan Gouled. elet
to venerdì, è stato recapitato 
anche il messaggio di Paolo 
VI, con il quale il papa augu
ra al nuovo Stato (il quaran
tanovesimo dell'Africa) « pace. 
prosperità e progresso». I l 
messaggio del pontefice è sta
to consegnato personalmente 
al neo Presidente di Gibuti 
dal nunzio apostolico in Su
dan e delegato apostolico per 
la regione del Mar Rosso, 
monsignor Ubaldo Calabresi. 

al potere: ed m questo lasso 
di tempo — rilevano gli os
servatori — i/ regime è riu
scito a coagulare intorno a 

\ .\e il consenso non solo dei 
piovani e dei ceti cultural
mente più evoluti, ma anche 
dei vari popoli, alcuni dei 

; quali nomadi (afghani, taci-
chi. mongoli), che vivono nel 
Paese. 

Il rafforzamento della gio-
' rane Repubblica afghana rap
presenta un elemento di re
lativa stabilità piuttosto ecce
zionale in una regione del-

: l'Asia che negli ultimi mesi 
' ha visto invece mutamenti e 
'• tensioni di rilievo, particotar-
: mente in India e in Pakistan 
' (rispettivamente con la cadu-
. ta del trentennale potere del 
ì Partito del Congresso di In-
• dira Gandhi e con il sangui

noso braccio di ferro tra Ali 
: Bhutto e l'opposizione paki-
• stana, sfociato nella decisione 

di ripetere le elezioni gene-
• r e a politiche). Non vi è éub-
. bio che questa stabilità del re-
,, girne afghano è stata favorita 

dal massiccio aumento degli 
•aiuti tecnici e finanziari che 

Mohamed Daoud è riuscito a 

Oman, aprendo così al Paese 
uno sbocco sul mare che sa
rà importante non solo per 
le implicazioni commerciali 
ma anche per quelle strate
giche. 

Ma, al di la delle dichiara
zioni di carattere propagandi
stico che hanno accompagna
to la pubblicazione della nuo
va Costituzione, quali sono gli 
orientamenti sociali e politici 
che essa esprime e codifica'' 

Nel 1973. quando assunse il 
potere, Daoud dichiarò- « La 
condizione fondamentale per 
conseguire successi in tutti 
gli onerosi compiti che ci sia
mo assunti è la partecipazio
ne di tutti i cittadini alta vi
ta economica, sociale e poli
tica del Paese». Di questo 
principio fondamentale tutta
via, non c'è traccia nella Car
ta costituzionale appena va
rata; nell'organizzazione dello 
Stato cioè non sono previsti 
strumenti concreti che 
no davvero favorire U 
cimento deus popolai 
la vita politico, E' vam che 
non si possono sottovatsaare 
le drammatiche condizioni a 
cui i nuovi dirigenti devono 

che l'ordinamento della Re ì diritti di fronte alla legge ed 
pubblica, sancito nella Coiti- ' ampio spazio viene dedicato 
tuzione. non tornisce indica- ' alla organiszazione della giù-
zioni positive al riguardo. 

Xella sostanza, infatti, vie
ne confermato un regime pre 
sidenziale fortemente accen
trato. tanto che non è previ
sta alcuna struttura decentra
ta dello Stato, dotata di pro
pria autonomia e diretta da 
rappresentanti elettivi locali 
delle singole città e province. 
L'ordinamento politico inter
no è basato sul partito uni
co (Partito rivoluzionario na
zionale) di ispirazione rigida
mente islamica: alla sua guida 
sta lo stesso Presidente della 
Repubblica il quale, secondo 
l'esplicito dettato dell'articolo 
77, deve essere musulmano e 
di diretta discendenza afgha
na; e lo stesso dicasi per sua 
moglie. Del resto l'elenco de
gli articoli è preceduto dalla 
tradizionale formula rituale: 
tNel nóme di Allah, clemen
te e misericordioso». - • 

Quanto alla struttura econo
mica e produttiva, il testo ri
badisce le tendenze, già con-
solidate. ad una » economia 
guidata > da parte dello Stato, 
nelle cui mani vengono con
centrate quasi tutte le risor-

stizia. 
Gli organi legislativi sono 

due- l'Assemblea Nazionale. 
che viene eletta a suffragio 
universale su una lista di can-
atdati preparata dal partito 
unico, di cui la metà deve es
sere composta da lavoratori 
dell'industria e della campa
gna: la Assemblea Generale 
che comprende, oltre ai mem
bri dell'Assemblea Sazionale. 
quelli del Comitato centrale 
del partito, del governo, del
l'alto Consiglio delle forze ar-
matet della Corte suprema di 
giustizia, nonché rappresen
tanti delle province e trenta 
membri di nomina presiden
ziale. 

La convocazione dei comizi 
elettorali, però, non è previ
sta prima del 22 novembre 
1973, quando verranno eletti i 
rappresentanti dell'Assemblea 
Nazionale. Nel frattempo il 
Presidente Daoud, e confidan
do in Dio onnipotente», avrà 
agio di continuale a gestire 
il potere.in assenza di qual
siasi controllo popolare. 

Marcello Montagnana 

Artisti 
i per la liberti 

in 
PERUGIA — Migliaia di cit
tadini, lavoratori, intellettua
li. uomini politici, artisti — 
tra i quali il senatore Valori, 
Rafael Alberti. Renato Gut-
tuso. Ernesto Treccani. Zan-
canaro. Tredici. Vedova, Mu
rar e lo scultore iraniano 
Reza Olia — hanno visitato 
la mostra di artisti' italiani 
e iraniani aperta in questi 
giorni a Perugia. 

La rassegna è organizsata 
dal Comune di Perugia, dalla 
Provincia e dalla Regione 
Umbriain collaboratone con 
la ODVPI (Organizsano!»» 
degli studenti democratici 
iraniani). .In occasione della 
mostra, il sindaco di Perugia. 
Perari, ' ha inviato all'amba
sciata - iraniana nel nostro 
Paese un telegramma nel qua
le si esprime incondizionata 
solidarietà per il popolo ira
niano oppresso dal regJiM 
dello Scià e ai rivolte un 
appello per la Immediata 
cerarione di tutti i 
aderì poUtfci. . 
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Possibile 
a Belgrado 

intesa 
sulla base 
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i un quarto 
documento 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — Questa matti
na sapremo se, rinunciando al
la scampagnata fuori città per 
dedicare il «week-end» ai con
tatti informali, i capi delle 
trentacinque delegazioni alla 
riunione sulla sicurezza e la 
cooperazione avranno raggiun
to un qualche risultato. Nel 
due giorni festivi si è discus
so a lungo per cercare di da
re una risposta all'interrogati
vo su come poter collegare 
il bilancio dei risultati otte
nuti nel, periodo che va da 
Helsinki a Belgrado con la 
ricerca di nuove misure e 
con gli sforzi tendenti ad una 
realizzazione più completa 
dell'atto finale di Helsinki. 
Discutendo sull'ordine ' del 
giorno per la fase principale 
le delegazioni affrontano uno 
dei punti chiave, dal quale 
dipende in buona misura il 
lavoro dell'incontro d'autunno. 

La situazione si trova ad 
un punto morto. Sul tavolo 
della riunione ci sono tre pro
getti di ordine del giorno per 
la fase principale: uno anglo
americano, uno ' sovietico e 
uno dei Paesi neutrali e non 
allineati. I primi due sono 
in aperto contrasto perchè, 
mentre quello anglo-america
no è molto dettagliato e ten
de ad una larga valutazione 
dei risultati, quello presenta
to dal sovietico Vorontsov è 
limitativo nella interpretazio
ne in quanto tende a conte
nere il tutto in un generico 
e non impegnativo « scambio 
di punti di vista». I sovietici 
sono infatti contrari ad ogni 
valutazione, perchè temono 
che in questo modo da parte 
occidentale — specialmente a-
mericana in quanto Carter 
non ha nascosto le sue inten
zioni — si possano avanzare 
degli «atti di accusa» sul 
problema dei diritti umani 
contro l'Unione Sovietica ed 
altri Paesi socialisti. 

Alla- luce dei fatti, per po
ter sbloccare la situazione e-
sistono ora due possibilità. La 
prima è quella di una ap
provazione del progetto del 
neutrali e non allineati, mo
dificato con ulteriori emenda
menti dopo quelli già presen
tati da Romania e Polonia. 
L'altra sarebbe quella di un 
quarto documento completa
mente nuovo concordato e ca
pace di ottenere il necessario 
consenso. Tutto però dipen
de dalla posizione dei presen
tatori dei primi progetti, in 
particolare dal sovietici, i qua
li continuano a considerare 
fedele alla lettera dell'atto di 
Helsinki solamente il loro do
cumento. 

La riunione di Belgrado sta 
vivendo un momento impor
tante. Se si riuscisse a supe
rare l'ostacolo dell'ordine del 
giorno verrebbe fatto un gran
de passo in avanti, anche se 
già si sa che i successivi pun
ti dell'agenda sono tali da po
ter sollevare ulteriori cavilli 
procedurali. Tanto per fare 
un esempio: sul punto 4, quel
lo immediatamente successi
vo, i sovietici non sono d'ac
cordo sulla costituzione di 
commissioni e sulle riunioni 
aperte, v . . -

Si lavora per sbloccare Io 
attuale stato di cose, ci si tro
va nella fase procedurale, ma 
le delegazioni si comportano 
avendo bene in vista la riu
nione nel suo complesso ed 
i numerosi problemi collegati 
con questa. Uno di questi è 
rinterdipendenza della sicu
rezza europea con quella del 
bacino mediterraneo. Secondo 
Narodna Armjia, organo del
l'esercito. la Jugoslavia con
sidera che « la complessità 
della situazione deriva dalla 
interdipendenza dello svilup
po degli avvenimenti e dalla 
influenza del Mediterraneo 
sull'intera regione europea e 
viceversa ». Il giornale pre
cisa quindi che è perciò na
turale che la Jugoslavia, in 
quanto organizzatrice della 
riunione e tutti gli altri Pae
si interessati « impieghino de
gli sforzi affinchè le barrie
re dei blocchi siano superate 
negli incontri e si parli della 
sicurezza del Mediterraneo 
partendo dalle posizioni del
la sicurezza dell'Europa e del 
mondo e non solamente sulla 
base di ristretti interessi ». 

Dell'interasse che i Paesi 
mediterranei non firmatari 
dell'atto di Helsinki hanno 
per la riunione di Belgrado 
hanno parlato l'altro giorno 
anche Tito e il leader libico 
Gheddafi. che si appresta a 
convocare un vertice dei Pae
si arabi. Sul problema, la de
legazione di Malta ha prean
nunciato un documento che 
incontrerà già in partenza lo 
appoggio dell'Italia e degli al
tri Paesi mediterranei presen
ti a Belgrado. 

All'inizio della terza setti
mana di lavori si può sen
z'altro ribadire il concetto che 
i risultati ottenuti da Helsin
ki ad oggi sono molto mo
desti • nessuno ne è soddi
sfatto. Il poco che è stato 
realioato incoraggia però ad 
andare avanti, anche se sulla 
strada della sicurezza e della 
coopcrazione di ostacoli ce ne 
saranno ancora parecchi. In 
particolare i neutrali e i non 
allineati insistono molto sul 
rafforzamento degli elementi 
della sicurezza militare e su 
una cooperasione economica 
multiforme e migliore rispet
to si passato. Ciò anche se 
questi Paesi SODO per un di
battito aperto su tutti gli 
aspetti del documento di Bel-
sJnkL 

,'.. . Silvano Gervppi 

Khaddam a Rema . 

Colloqui 
-r\ fra Italiav 

e Siria sul 
Medio Oriente 
e i rapporti 

bilaterali 
ROMA — La visita di Stato 
del vice Primo ministro e mi
nistro degli Esteri della Re
pubblica araba di Siria Ab-
del Halim Khaddam (l'ospi
te è giunto ieri pomeriggio 
all'aeroporto di Fiumicino, do
ve è stato accolto dal mini
stro degli Esteri Forlanl, ed 
Inizierà stamani 1 colloqui uf
ficiali) assume un interesse 
che va al di là dello stret
to ma pur importante ambi
to delle relazioni bilaterali 
italo - siriane. L'incontro di 
Khaddan con i governanti i-
taliani avviene infatti in un 
momento particolarmente de
licato per il Medio Oriente: 
all'indomani dell'ascesa al po
tere in Israele del governo di 
destra di Menahem Begtn 
(che ha suscitato non poca 
preoccupazione nelle capitali 
arabe), in una fase di ag
gravamento della guerra civi
le che non è di fatto mal ter
minata e dove si assiste ad 
una escalation di iniziative mi
litari israeliane in appoggio 
alla destra libanese, e mentre 
non si intravvede ancora al
cuna prospettiva concreta di 
riconvocazione della conferen
za di pace di Ginevra. 

Sarà dunque un'ottima oc
casione, per 1 governanti ita
liani, per avere informazioni 
di prima mano sia sulla si-
tuazione nel suo complesso 
sia sulle valutazioni che ne 
dà un uomo come Khaddam, 
statista di notevole peso ed 
influenza a livello inter-arabo 
e da quasi sette anni ministro 
degli Esteri di un Paese che 
è stato, e si trova, al centro 
del conflitto arabo-israeliano 
e di tutte le recenti vicende 
dello scacchiere mediorienta
le, non ultima la tragedia li
banese. Da questo punto di vi
sta. è presumlbllie che Khad
dam chiederà al governo ita
liano di operare perchè l'Eu
ropa comunitaria (con la qua
le fra l'altro la Siria ha fir
mato nel gennaio scorso un 
accordo di cooperazione) as
suma nei confronti della cri
si mediorientale — e del pro
blema palestinese in partico
lare — un ruolo più attuale e 
più incisivo, tale da contri
buire effettivamente (e non 
solo con dichiarazioni di buo
ne intenzioni) alla ricerca di 
una soluzione di pace equa e 
duratura. 

Sul piano dei rapporti bi
laterali, è presto detto: già 
in occasione del viaggio che 
Forlanl ha compiuto in marzo 
a Damasco essi sono stati de
finiti « molto soddisfacenti », e 
ci sono tutte le premesse per 
un ulteriore miglioramento. At
tualmente l'Italia, che nel *74 
era il settimo Paese per le 
importazioni dalla Siria, è bal
zata al primo posto, con una 
bilancia commerciale resa pe
raltro passiva dalla forte in
cidenza che nelle importazio
ni ha il petrolio; in continua 
espansione è il settore della 
cooperazione tecnica, sulla ba
se dell'accordo firmato a Da
masco nel 1972; e sul piano 
culturale sono fra l'altro al
l'opera in Siria due missioni 
archeologiche italiane, mentre 
assomma ad oltre 80 milioni 
la somma che il governo ita
liano mette a disposizione di 
giovani siriani per borse di 
studio nel nostro Paese. 

La visita ufficiale occuperà 
le giornate di oggi e domani; 
mercoledì Khaddam partirà 
in auto per Firenze da dove 
proseguirà poi per Milano, 
per essere infine, il primo lu
glio, a Parigi. 

Scaramucce 
alla frontiera tra 

Zambia e Rhodesia 
SALJSBURY — A Salisbury 
è stato annunciato ufficial
mente che un altro incidente 
è avvenuto ieri alla frontiera 
fra la Rhodesia e lo Zambia. 
Un comunicato rhodesiano 
precisa che un posto di poli
zia rhodesiano a Kazungala 
(una cinquantina di chilome
tri ad Ovest delle cascate 
Victoria) è stato attaccato 
nel pomeriggio con razzi e 
fuoco di mortaio e di armi 
automatiche provenienti dal
lo Zambia. Non vi sono state 
vittime, precisa il comunica
to. e le forze di sicurezza 
rhodesiane hanno risposto al 
fuoco. •-. *' -

Perdite di trailo 
in una fabbrica 

degli USA 
WASHINGTON — Secondo 
quanto scrive il Washington 
Post, una società della Penn
sylvania che produce combu
stibile per i sommergibili nu
cleari ha perso, negli ultimi 
18 anni, uranio sufficiente 
per costruire 20 bombe ato
miche. 

Lo stabilimento dove sono 
avvenute la perdite, che se
condo un rapporto governa
tivo del 1975, stando al Wa
shington Post, ammontano a 
130 chilogrammi di uranio ar
ricchito, è quello della divi
sione materiali nucleari della 
«Babcok and WUcox Compa
ny» di Apollo, in Pennsyl
vania. 

Un portavoce de&a «Nu-
clear Regulatory CoosussJon» 
governativa ha dichiarato che 
vi sono state « sjgnifknttve » 
perdite di uranio aDo stabi-
Umanto a partirà dal I t o . 

ima pagina 
Pajetta y 

lemiche e divergenze fra par
titi comunisti. La nostra po
sizione è chiara e non è nuo
va. Noi siamo favorevoli al
la discussione, al dibattito, 
crediamo che debba ' essere 
stimolata la ricérca per pro
blemi che non possono essere 
risolti da formule del passa
to e nemmeno soltanto andan
do ad esoerienze lontane e di
verse. Il pericolo delle formu
le è quello di invitare alla ri
nuncia, alla fatica di compren
dere e di tracciare strade 
nuove, di percorrerle. 
. Quando noi ci dichiariamo 

contrari agli anatemi, quan
do rifiutiamo espressioni di 
condanna die sostituiscono 
l'analisi e l'argomentazione, 
non ne facciamo certo que
stione di linguaggio, per quan
to pensiamo che un linguaggio 
da compagni sia utile, prima 
ancora che per convincere. 
per farsi ascoltare. 

-Noi abbiamo sempre rite
nuto giusto essere presenti ne
gli incontri e nei dibattiti per 
capire, per confrontare le o-
pinioni e le esperienze. Credo 
che sia chiaro che abbiamo 
saputo parlare per farci ascol
tare e capire. Che non abbia
mo mai rinunciato a difende
re e a spiegare posizioni die 
ci sono sembrate giuste. Deve 
essere chiaro che intendiamo 
fare questo oggi e per il fu
turo. Essere gelosi come noi 
siamo dell'indipendenza e del
l'autonomia del nostro partito 
— ha affermato il compagno 
Pajetta — vuol dire essere 
consapevoli delle responsabili
tà che abbiamo nel nostro 
Paese anche di fronte al mo
vimento operaio internaziona
le, al quale dobbiamo un con
tributo di pensiero e di espe
rienze originali. 

• Cercando di capire le di
versità degli altri, vogliamo 
che sia riconosciuta la nostra. 
Se i comunisti dispiegheranno 
appieno il loro potenziale di 
forza, di studio, allora sarà 
possibile capire anche che co
sa rappresentino altre forze 
operaie e popolari, e prima 
di tutti i partiti socialisti, co
sa siano in questo momento 
grandi moti di liberazione che 
si svolgono in ogni parte del 
mondo. 

Oggi non è lo spettro del 
comunismo che si aggira per 
il mondo, è un bisogno sem
pre più grande di libertà, di 
nuove forme di vita associa
ta. di sviluppo morale e intel
lettuale che sono richieste nel 
mondo intero. I comunisti, pro
prio perchè sono consapevoli 
che il marxismo ha rotto con 
l'utopia, devono sapere quan
to grande sia la parte che loro 
spetta per fare uscire l'uma
nità da questa crisi storica. 
per avviarla — ha concluso 
Pajetta — a un nuovo periodo 
di progresso, di giustizia, di 
pace, in Italia e nel mondo. 

Donne 
ro azione. L'unità delle don
ne diventa più che mai ne
cessaria per la soluzione di 
Eroblemi quali quelli dell'a-

orto sia per far passare la 
legge al Parlamento sia — ha 
detto Cervetti — nel caso in 
cui si fosse costretti ad af
frontare il referendum. 

Le minacce che dalla crisi 
vengono al processo di eman
cipazione della donna e in 
particolare i tentativi In at
to per sfoltire l'occupazione 
femminile significano quindi 
non soltanto un attacco alle 
condizioni economiche e so
ciali delle donne, ma anche 
un attacco rivolto all'intero 
sistema democratico del Pae
se. E' per questo che le trat
tative in corso tra i partiti 
e l'intesa programmatica — 
sulla quale ha detto Cervetti 
i comunisti danno un giudi
zio sostanzialmente positivo 
— debbono contribuire a rea
lizzare le aspirazioni femmi
nili, favorendo lo sviluppo 
delle forze produttive e quin
di dell'economia del Paese. 
ed elevando la qualificazione 
del lavoro delle donne, ele
mento indispensabile per Io 
ampliamento delle possibili
tà di lavorò delle grandi mas
se femminili. 

PCE 
ca». Strettamente legata a que
sto giudizio è la successiva af
fermazione secondo cui il PCE 
«non è sottoposto alla disci
plina di alcun centro né par
tito guida, mondiale o regio
nale, d'altronde inesistenti». 

Posta questa premessa di 
principio di metodo nei rap
porti fra i partiti comunisti. 
il documento del • Comitato 
centrale conferma quindi In 
pieno la politica e la strate
gia del PCE, elaborate «con 
assoluta indipendenza, basan
dosi sull'esperienza del movi
mento rivoluzionario mondia
le e sulla analisi scientifica 
delle trasformazioni che av
vengono nella realtà socio
economica e politica del Pae
se »; una politica che si col
loca nella « cosiddetta via eu
rocomunista ». definita dal do
cumento come « la sola alter
nativa valida di avanzata ver
so il socialismo », non solo 
per la Spagna ma anche « per -
altri Paesi capitalistici di CPH ' 
rattcrisijc/ie simili» e che «as* '. 
socia gli ideali del sociali- ' 
smo » con « il più ampio svi
luppo della democrazia e del
le libertà individuali ». 

Quest'ultima parte del docu
mento sarà, evidentemente, ri
presa ed ampliata dalle con
clusioni politiche del CC, che 
si era riunito appunto per di
scutere la linea e la strategia 
del partito, alla luce della real
ta spagnola dopo le recenti 
elezioni generali politiche. 

Per quel che riguarda le rea
zioni all'articolo di Tempi 
nuovi negli altri Paesi socia
listi l'unica significativa - fe 
per ora quella di Belgrado, 
dove — come è noto — l'or
gano della Lega dei comuni
sti jugoslavi, il Kommunist, 
ha pubblicato un articolo in 
difesa di Carrillo e dell'euro
comunismo sotto l'eloquente 
titolo: « Attacco all'autono
mia dei partiti comunisti »: 
mentre a Berlino l'organo del 
SED. Neues Deutschland, h a 
riprodotto integralmente, sen
za commenti, il testo dello 
scritto di Tempi nuovi. 

Attentato 
al giornale madrileno 
«Cambio 16» 
MADRID — Due bombe so
no esplose nelle prime ore di 
ieri mattina nella sede del 
giornale liberale madrileno 
Cambio 16. 

L'attentato, che non è sta
to rivendicato da nessuna or
ganizzazione, ha provocato 
notevoli danni materiali: tut
ti i vetri dell'edificio sono 
andati in frantumi ed una 
parte dei macchinari tipo
grafici è rimasta danneggiata. 

LUTTO 
FERRARA — All'età di 70 anni, a 
morto nelle prime ore di Ieri, do
menica. all'Arcispedale S. Anna di 
Ferrara, il compagno Fernando Ar
mando Ca patti, padre della com
pagna Carmen Capatti, assessore 
provinciale alla Sanità di Ferrara. 
IA Federazione comunista ferrare
se e la nostra redazione si strin
gono fraternamente attorno al do
loroso lutto della compagna Car
men e dei familiari. I funerali si 
svolgono oggi, lunedi, alle 17. in 
forma civile, dal S. Anna in dire
ziono del cimitero di Quacchio. 

Nel primo anniversario della 
morte di 

FRANCA B E R N A B E I 
in Rizzo 

il marito, la figlia, le sorelle e 1 
parenti tutti la ricordano sempre 
con tanto affetto. Offrono all'c U-
nità» lire 10 mila. 

. Milano, 37 giugno 1977. 

Nel decimo anniversario della 
•comparsa del compagno 

BENVENUTO COSSUTTA 
la moglie Nina con i Hgll e i ni
poti lo ricordano sempre con tanto 
affetto. In sua memoria sottoscri
vono L. 100.000 all'»Unità». 

Sesto S. Giovanni, 77 giugno 1977. 

27-6-1975 . , 77-6-1977 
Nel 2° anniversario della morte di 
' POMA FRANCESCO 

i parenti :o ricordano con affetto. 

(situazione meteorologica! 
if iture-


